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La fisica e il resto
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Succede purtro
ppo che spesso i fa

tti s
mentiscono le ingegnose 

e confortevoli te
orie mentre non si sono mai viste teorie che 

smentiscono i fa
tti 

L.Malerba, "L
a Superfic

ie di Eliane"
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Il linguaggio
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La filosofia naturale è scritta in questo 
grandissimo libro che continuamente ci 
sta aperto innanzi agli occhi, io dico 
l’universo, ma non si può intendere se 
prima non s’impara a intender la lingua 
e conoscer i caratteri nei quali è scritto. 
Egli è scritto in lingua matematica, e i 
caratteri son triangoli, cerchi ed altre 
figure geometriche, senza i quali mezzi 
è impossibile a intenderne umanamente 
parola; senza questi è un aggirarsi 
vanamente per un oscuro labirinto.
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a =
F

m
<latexit sha1_base64="xvHA8vvgtIVvDS5f87tZNBELv7E="></latexit>
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Corpus omne perseverare in 
statu suo quiescendi vel 
movendi uniformiter in 
directum, nisi quatenus a viribus 
impressis cogitur status illum 
mutare. 

Mutationem motus 
proportionalem esse vis motrici 
impressæ, et fieri secundum 
lineam rectam qua vis illa 
imprimitur.
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ds

dt
= np

t

M
<latexit sha1_base64="kcSmTFlOkuBFac4yaZ5c5UESk50=">AAACLXicbVDLSsNAFJ3UV62vqstugkVwVRIVdCMU3bgRKtgHtKVMJjft0MkkzNwIJWTh17hUP8aFIG79CDdOHwvbemDgzLn3cs89Xiy4Rsf5sHIrq2vrG/nNwtb2zu5ecf+goaNEMaizSESq5VENgkuoI0cBrVgBDT0BTW94M643H0FpHskHHMXQDWlf8oAzikbqFUudQFGW+jpLfcyuZDz9Y5beZb1i2ak4E9jLxJ2RMpmh1iv+dPyIJSFIZIJq3XadGLspVciZgKzQSTTElA1pH9qGShqC7qaTIzL72Ci+HUTKPIn2RP07kdJQ61Homc6Q4kAv1sbivzVtrAzAn1ufMioZiAVLGFx2Uy7jBEGyqaMgETZG9jg62+cKGIqRIZQpbo6y2YCauNAEXDBpuYvZLJPGacU9q7j35+Xq9Sy3PCmRI3JCXHJBquSW1EidMPJEnskrebNerHfr0/qatuas2cwhmYP1/QurIqpF</latexit>



G
io

va
nn

i O
rg

an
tin

i  
- “

S
ap

ie
nz

a”
 U

ni
ve

rs
ità

 d
i R

om
a

17



G
io

va
nn

i O
rg

an
tin

i  
- “

S
ap

ie
nz

a”
 U

ni
ve

rs
ità

 d
i R

om
a

18



G
io

va
nn

i O
rg

an
tin

i  
- “

S
ap

ie
nz

a”
 U

ni
ve

rs
ità

 d
i R

om
a

19



G
io

va
nn

i O
rg

an
tin

i  
- “

S
ap

ie
nz

a”
 U

ni
ve

rs
ità

 d
i R

om
a

20



G
io

va
nn

i O
rg

an
tin

i  
- “

S
ap

ie
nz

a”
 U

ni
ve

rs
ità

 d
i R

om
a

21



G
io

va
nn

i O
rg

an
tin

i  
- “

S
ap

ie
nz

a”
 U

ni
ve

rs
ità

 d
i R

om
a

22



G
io

va
nn

i O
rg

an
tin

i  
- “

S
ap

ie
nz

a”
 U

ni
ve

rs
ità

 d
i R

om
a

23



G
io

va
nn

i O
rg

an
tin

i  
- “

S
ap

ie
nz

a”
 U

ni
ve

rs
ità

 d
i R

om
a

24



G
io

va
nn

i O
rg

an
tin

i  
- “

S
ap

ie
nz

a”
 U

ni
ve

rs
ità

 d
i R

om
a

25



G
io

va
nn

i O
rg

an
tin

i  
- “

S
ap

ie
nz

a”
 U

ni
ve

rs
ità

 d
i R

om
a

26



G
io

va
nn

i O
rg

an
tin

i  
- “

S
ap

ie
nz

a”
 U

ni
ve

rs
ità

 d
i R

om
a

27



G
io

va
nn

i O
rg

an
tin

i  
- “

S
ap

ie
nz

a”
 U

ni
ve

rs
ità

 d
i R

om
a

28

Le parole sono importanti
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Moto

Forza elettromotrice
Esponenziale
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Moto

Forza elettromotrice
Esponenziale

Di un fatto o un fenomeno che 
procede con progressione molto 
rapida: aumento, crescita e., sviluppo 
e.; con i cellulari il traffico telefonico 
è aumentato in modo esponenziale.
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Moto

Forza elettromotrice
Esponenziale
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Moto

Forza elettromotrice
Esponenziale
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La relazione con la bellezza
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[L’idea dello spin] è scaturita effettivamente solo grazie alle 
manipolazioni delle equazioni che stavo studiando; non stavo 
cercando di introdurre idee fisicamente plausibili. Gran parte del mio 
lavoro del resto consiste nel lavorare con le equazioni per vedere 
cosa se ne può ricavare. La seconda quantizzazione, per esempio, è 
nata così. Non credo che questo abbia senso per gli altri fisici; penso 
sia una mia peculiarità il fatto che mi piace lavorare con le equazioni, 
soltanto alla ricerca di relazioni matematiche interessanti che magari 
non hanno alcun significato fisico. Succede, però, che a volte ce 
l’hanno.

Interview of P. A. M. Dirac by Thomas S. Kuhn on 1963 May 7 
Niels Bohr Library & Archives, American Institute of Physics 

College Park, MD USA 
www.aip.org/history-programs/niels-bohr-library/oral-histories/4575-3
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Una delle caratteristiche fondamentali della natura sembra essere 
che le leggi fisiche fondamentali sono descritte in termini di una 
teoria matematica di grande bellezza e potenza. Potremmo forse 
descrivere la situazione dicendo che Dio è un matematico sopraffino, 
cui è piaciuto usare una matematica molto avanzata nella 
costruzione dell’universo. A me sembra che se si lavora allo scopo di 
perseguire la bellezza nelle proprie equazioni, con una buona 
intuizione, si è di sicuro sulla buona strada. 

P. A. M. Dirac “Pretty Mathematics” 
Int. J. Their. Phys. 21, 603-605 (1982)
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Si direbbe essere una delle caratteristiche fondamentali della natura 
che le leggi fisiche fondamentali siano descritte in termini di una 
teoria matematica di grande bellezza e potenza [...] si potrebbe forse 
descrivere la situazione dicendo che Dio è un matematico sopraffino, 
che ha usato una matematica molto avanzata nella costruzione 
dell’universo. 

A me sembra che, se si lavora dal punto di vista di ottenere la 
bellezza nelle proprie equazioni, e se si ha davvero una solida 
intuizione, ci si trova senza dubbio sulla strada giusta.

P. A. M. Dirac  
“The evolution of the Physicist’s Picture of Nature” 

Scientific American vol. 208, n. 5 (1963)
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Quel ramo del lago di Como, 
che volge a mezzogiorno, tra 
due catene non interrotte di 
monti, tutto a seni e a golfi, a 
seconda dello sporgere e del 
rientrare di quelli, vien, quasi a 
un tratto, a ristringersi, e a 
prender corso e figura di fiume, 
tra un promontorio a destra, e 
un’ampia costiera dall’altra 
parte;
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Che luna! 
il ladro si ferma per cantare. 

Yosa Buson (1716-1784)

Ognuno sta solo sul cuor della terra 
trafitto da un raggio di sole:  
ed è subito sera. 

Salvatore Quasimodo (1901-1968)
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Il laboratorio
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Table 1

Time (s) Acceleration x (m/s^2) Acceleration y (m/s^2) Acceleration z (m/s^2)
0E+00 3.376618028E-01 -1.893230915E+00 9.33714807E-01
2.0111084E-02 2.025120258E-01 -1.701057911E+00 7.484606504E-01
4.0222168E-02 8.397972584E-02 -1.46133852E+00 5.465144515E-01
6.0333252E-02 -2.084195614E-02 -1.195132732E+00 3.279784322E-01
8.0474853E-02 -8.745026588E-02 -9.49681282E-01 1.668487489E-01
1.00585937E-01 -6.927591562E-02 -7.615351677E-01 9.249490499E-02
1.20727539E-01 1.16121769E-02 -6.278610229E-01 1.049124897E-01
1.40869141E-01 1.428206265E-01 -5.628175735E-01 2.292710245E-01
1.61010742E-01 2.404966056E-01 -4.568171501E-01 3.449035883E-01
1.81152344E-01 2.820961475E-01 -3.106608391E-01 5.046035051E-01
2.01293945E-01 2.172492146E-01 -8.620691299E-02 5.933282375E-01
2.21435547E-01 9.534707665E-02 2.397260666E-01 6.185261607E-01
2.41577148E-01 -8.196565509E-02 6.65415287E-01 5.432329178E-01
2.6171875E-01 -2.698153853E-01 1.191587448E+00 3.947531879E-01
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Conclusione
Esistono molti modi di insegnare 

Il ruolo dell’insegnante 
Trasmettere competenze 

Suscitare interesse 

Includere 

Creare collegamenti 

Arte e scienza sono intimamente connessi 
L’utilità dell’arte e della scienza

52


